
INFORMAZIONI PALAZZOLO:    CASSINA AMATA:    

S. MESSE FESTIVE:   8.30  E  10 . VIA DIAZ: 11.15  E  18.   PREFESTIVA ORE 18. 8 - 10 - 11.15.      PREFESTIVA ORE 18. 

S. MESSE FERIALI:  8.30:  DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ.  ORE 20.45  IL MERCOLEDÌ .   DA LUNEDÌ AL GIOVEDÌ ORE 8.30.  ORE 18  IL LUNEDÌ E GIOVEDÌ.  

  CONFESSIONI SABATO ORE 15.30 - 18.     SABATO ORE 16  - 18.     

SEGRETERIA  TUTTE LE MATTINE ORE 9.30 - 11    TEL. 02.9101255     TUTTE LE MATTINE ORE 9 - 11   TEL. 02.9182034   

 SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            E mail: ambrogioemartino@gmail.com  

        
 

 Oggi, 3 marzo              
 
 

° PALAZZOLO:  ore 16 catechesi sul Vangelo. “Essere credenti oggi”. 

  6  e 13 merc. ° PALAZZOLO:  ore 20.45  s. messa e Rosario. 

   8  venerdì ° CASSINA AMATA:   ore 21 Via Crucis animata dai giovani. 
 

               10  domenica 
 

° PALAZZOLO:  ore 16  testimonianza - intervista a  Padre Norberto. 

15   venerdì  
 

 

° CASSINA AMATA:  ore 21 Via Crucis  
  

           16  sabato 
 

° CASSINA AMATA:  ritiro fidanzati. Saranno presenti alla Santa Messa delle ore 18.             
   

           17 domenica 
 
 

Domenica              

insieme IV elem. 

 

Nelle due parrocchie  domenica insieme  per i bambini e bambine che riceveranno la pri-

ma comunione. Ore 10 S. Messa, incontro con il sacerdote e catechiste, pranzo comune.   
 
 

° PALAZZOLO:  visita dei bambini del primo anno di catechesi alla chiesa parrocchiale. 

   22    venerdì 
 

 Giornata  

missionari martiri 

 

Domenica 24 marzo si celebrerà nella Chiesa italiana la 32esima edizione della 

Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri,  

Noi la celebreremo venerdì 22,  ore 21 in santuario. 

  24  domenica    

      delle Palme 

 

° CASSINA AMATA:  si farà la tradizionale processione alle ore 9.30 dalla scuola   

   dell’infanzia. Ore 10 S. Messa solenne.  Ore 11,15  S. Messa senza processione.   

 

° PALAZZOLO:  ore 10.15 ritrovo in piazza della chiesa.  Processione dei ragazzi  

                             e delle famiglie verso l’oratorio. S. Messa ore 10.30 in palestra.  

Manteniamo questo momento significativo di unità della parrocchia. Avendo a dispo-

sizione la palestra che tutti accoglie, ci ritroveremo con i rami di ulivo per il Signore. 

In santuario la S. Messa delle 11,15  è  sospesa. Ore 18   S. Messa regolare.  

                               AVVISI: 

 

-   PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE           Medjugorje    20 - 24 

maggio in autobus. Informazioni nelle rispettive  segreterie 

parrocchiali o presso Renzo: 3397206075. 
 
 

-    Doposcuola:  ( si cercano volontari )      

                            A  CASSINA AMATA:   Il sabato ore 10 - 12. 

     A  PALAZZOLO:   Scuola Primaria:  sabato ore 10 - 12.    

                                     Secondaria:  martedì e giovedì ore 15 - 17 .  
 

-  Si ringraziano le compagnie teatrali del  “Sipario” e di  “Attori non so”  per il 

ricavato delle loro serate offerto alla parrocchia di Cassina Amata.  Le comme-

die che hanno rappresentato hanno avuto un ottimo successo di pubblico. 
      

 

                                SETTIMANA SANTA 2024.    Le celebrazioni. 
 

 

Con la presenza in parrocchia di don Giovanni, si è pensato di proporre questi 

orari per gli appuntamenti religiosi nei giorni più importanti dell’anno (almeno 

dal punto di vista della vita di fede).  

Le celebrazioni del Giovedì santo (28 marzo) e della Veglia Pasquale     

(sabato 30 marzo) le vivremo ognuno nelle rispettive parrocchie, alle ore 21.  

Mentre un cambiamento sarà il Venerdì santo (29 marzo).  

Per permettere veramente a tutti la partecipazione in questa giornata così        

significativa, la celebrazione della Passione sarà, per quest’anno, in Cassina   

Amata alle ore 21. Alle ore 15  faremo in chiesa la via crucis.  

A Palazzolo ore 15 celebrazione della Passione, ore 21 Via Crucis in viale                 

Bagatti. Ci si potrà distribuire a seconda delle possibilità  lavorative. 

PROPOSTE                           

quaresimali: 
 
 

 

OGNI DOMENICA  

Ore 16  in chiesa  

a Palazzolo catechesi.  

 

OGNI VENERDI’  

Nelle due parrocchie                                

ore 8.30  Via Crucis.  

Ore 17  incontro  

per  i ragazzi.                        
 

Ore 21  

a Cassina  Amata   

via crucis. 
 

PREGHIERA CON 

L’ARCIVESCOVO   

ore 20.32. 
 
 

 
 

IMPEGNO  

CARITATIVO :    

accogliamo le   

proposte  diocesane, 

e continuiamo  

con i salvadanai.   
 

Raccolta viveri la  

settimana santa. 



PADRE  AURELIO  VESCOVOPADRE  AURELIO  VESCOVO  
 

I l Santo Padre ha nominato Vescovo Coadiutore di Bangassou (Repubblica 
Centroafricana), Padre Aurelio Gazzera missionario che ben conosciamo,  

specialmente a Cassina Amata.  
Mons. Aurelio, è nato 1964 a Cuneo, entrato nel Seminario Minore dei Carme-
litani Scalzi di Arenzano, fu ordinato sacerdote 1989. Ha iniziato la missione in 
Centrafrica con questi incarichi: assistente al Seminario Minore, parroco di 
San Michele di Bozoum (2003-2020), poi superiore della Delegazione dei 
Carmelitani Scalzi del Centrafrica. Responsabile della Caritas di Bouar.    
 

Da una recente intervista:                    

                                                                                          “ Mai avrei pensato di fare il vescovo, pregate per me !” 
 
 

Come accoglie questa nomina, padre Aurelio? 
Con tanta gioia e tanta paura perché è un impegno enorme assumere questo ministero in una diocesi che è 
grande quasi come metà Italia. Sarò assistente di un grande vescovo, con cui lavorerò almeno per qualche 
tempo, monsignor Aguirre, spagnolo, che fa davvero dei miracoli lì. Bisognerà cercare di portare avanti una 
diocesi così vasta e così lontana. In realtà dista solo 750 chilometri dalla capitale ma non ci sono strade, quin-
di bisogna andarci con l’aereo, i camion ci mettono un mese o due per arrivarci, quindi si farà un po’ come si 
può, ed è una diocesi con parrocchie sparse in molte delle quali ci sono ancora grossi problemi di sicurezza, 
con milizie ribelli di una parte e dell’altra del Paese.  
 
 

Che realtà lascia? 
Io sono in Centrafrica da 33 anni. Ho fatto una decina d’anni come direttore del Seminario Minore. I ragazzi di 
quegli anni sono adesso i nuovi Superiori della Missione. Il provinciale del Centrafrica è entrato in Seminario 
quando ero rettore ! Poi c’è il lavoro fatto per 17 anni a Bozoum come parroco, una grazia grande con tutte le 
sue cose belle ma anche con tutte le difficoltà, come i momenti di guerra, l’accoglienza dei rifugiati, la media-
zione con i vari gruppi per cercare di risparmiare vite umane. Poi c’è l’impegno come Caritas nelle fiere agri-
cole, nell’aiuto in questi lunghi anni a tutta la gente possibile. Poi, gli ultimi tre anni nei piccoli villaggi che se-
guo, la scuola di meccanica. Tutto quello che la grazia del Signore concede di fare...  
Ieri ripensavo che il Signore, quando chiama, dà sempre tanto. Io non avrei mai pensato di fare qualcosa del 
genere, e mai assolutamente pensato di diventare vescovo. Faremo quello che possiamo, con l’aiuto di Dio, 
con la preghiera di tanta gente. 
 
 

La guerra è sempre un assillo… 
Purtroppo abbiamo ancora zone del Paese esposte continuamente ad attacchi.  
Ci sono zone dove è facile incappare in ribelli e gente armata. Una grossa parte del 
Paese è veramente fuori da ogni criterio di sicurezza. Il governo, sinceramente,  
fa poco. C’è un grosso impegno dell’Onu, però sono impegni che poi concretamente 
non portano grandissimi frutti.  
Penso che invece il vero frutto sia lo sforzo che in particolare le Chiese portano 
nell’educazione, nel favorire gli incontri, nel cercare di calmare gli spiriti e arrivare a 
una riconciliazione vera. Questo è un lavoro grosso, non quantificabile, ma che il 
Signore ci aiuta a fare. Occorre disarmare i cuori e le mani. 
 

Domenica 10 marzo, ore 16, sarà a Palazzolo padre Norberto Pozzi.  
 

 

Successore nella parrocchia di Bozoum di Padre Aurelio, venerdì 10 febbraio  
del 2023, a 35 km da Bozoum, stava viaggiando su un pick up, quando la sua  
auto è finita su una mina. Subito le sue condizioni sono apparse gravissime.  
Portato in elicottero a Bozoum è stato sottoposto ad un primo intervento per 
rimuovere le schegge da entrambe le gambe. Poi a Entebbe in un nosocomio 
attrezzato per ferite di guerra i chirurgi hanno dovuto amputare un piede fin 
sopra alla caviglia. Oggi è in Italia e la sua nuova chiamata, non facile, è quella 
di abituarsi alla protesi, ed alla sua nuova condizione.  
A volte i nostri progetti sembrano naufragare, il Signore ci chiede cose sempre 
nuove. In una conversione continua. Anche a settant’anni ! 

Domenica 3 marzo 2024 


